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Le Catechesi  del  Santo Padre Francesco nel l 'Anno del la Fede

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 12 GIUGNO 2013

VIDEO

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buon giorno!

Oggi vorrei  sof fermarmi brevemente su un al t ro dei  termini  con cui  i l  Conci l io Vat icano I I  ha
def in i to la Chiesa, quel lo di  “Popolo di  Dio” (cfr  Cost.  dogm. Lumen gent ium ,  9;  Catechismo
del la Chiesa Cattol ica ,  782).  E lo faccio con alcune domande, sul le qual i  ognuno potrà
r i f let tere.

1.  Che cosa vuol  d i re essere “Popolo di  Dio”? Anzi tut to vuol  d i re che Dio non appart iene in
modo propr io ad alcun popolo;  perché è Lui  che ci  chiama, c i  convoca, c i  invi ta a fare parte
del  suo popolo,  e questo invi to è r ivol to a tut t i ,  senza dist inzione, perché la miser icordia di
Dio «vuole la salvezza per tut t i» (1Tm 2,4).  Gesù non dice agl i  Apostol i  e a noi  d i  formare
un gruppo esclusivo,  un gruppo di  el i te .  Gesù dice:  andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i
(cfr  Mt 28,19).  San Paolo af ferma che nel  popolo di  Dio,  nel la Chiesa, «non c’è più giudeo
né greco… poiché tut t i  voi  s iete uno in Cr isto Gesù» (Gal 3,28).  Vorrei  d i re anche a chi
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s i  sente lontano da Dio e dal la Chiesa, a chi  è t imoroso o indi f ferente,  a chi  pensa di  non
poter più cambiare:  i l  Signore chiama anche te a far  parte del  suo popolo e lo fa con grande
r ispetto e amore! Lui  c i  invi ta a far  parte di  questo popolo,  popolo di  Dio.

2.  Come si  d iventa membri  d i  questo popolo? Non è at t raverso la nasci ta f is ica,  ma
attraverso una nuova nasci ta.  Nel  Vangelo,  Gesù dice a Nicodemo che bisogna nascere
dal l ’a l to,  dal l ’acqua e dal lo Spir i to per entrare nel  Regno di  Dio (cfr  Gv 3,3-5).  E’  at t raverso
i l  Battesimo che noi  s iamo introdott i  in questo popolo,  at t raverso la fede in Cr isto,  dono di
Dio che deve essere al imentato e fat to crescere in tut ta la nostra v i ta.  Chiediamoci :  come
faccio crescere la fede che ho r icevuto nel  mio Battesimo? Come faccio crescere questa
fede che io ho r icevuto e che i l  popolo di  Dio possiede?

3. L’al t ra domanda. Qual è la legge del  Popolo di  Dio? E’  la legge del l ’amore, amore a
Dio e amore al  prossimo secondo i l  comandamento nuovo che ci  ha lasciato i l  Signore
(cfr  Gv 13,34).  Un amore, però,  che non è ster i le sent imental ismo o qualcosa di  vago, ma
che è i l  r iconoscere Dio come unico Signore del la v i ta e,  a l lo stesso tempo, l ’accogl iere
l ’a l t ro come vero f ratel lo,  superando div is ioni ,  r ival i tà,  incomprensioni ,  egoismi;  le due
cose vanno insieme. Quanto cammino dobbiamo ancora fare per v ivere in concreto questa
nuova legge, quel la del lo Spir i to Santo che agisce in noi ,  quel la del la car i tà,  del l ’amore!
Quando noi  guardiamo sui  g iornal i  o al la te levis ione tante guerre f ra cr ist iani ,  ma come può
capi tare questo? Dentro i l  popolo di  Dio,  quante guerre!  Nei  quart ier i ,  nei  post i  d i  lavoro,
quante guerre per invidia,  gelosie!  Anche nel la stessa famigl ia,  quante guerre interne! Noi
dobbiamo chiedere al  Signore che ci  faccia capire bene questa legge del l 'amore. Quanto è
bel lo amarci  g l i  uni  con gl i  a l t r i  come fratel l i  ver i .  Quanto è bel lo!  Facciamo una cosa oggi .
Forse tut t i  abbiamo simpat ie e non simpat ie;  forse tant i  d i  noi  sono un po'  arrabbiat i  con
qualcuno; al lora dic iamo al  Signore:  Signore io sono arrabbiato con questo o con questa;
io t i  prego per lu i  e per le i .  Pregare per coloro con i  qual i  s iamo arrabbiat i  è un bel  passo
in questa legge del l 'amore. Lo facciamo? Facciamolo oggi !

4.  Che missione ha questo popolo? Quel la di  portare nel  mondo la speranza e la salvezza
di  Dio:  essere segno del l ’amore di  Dio che chiama tut t i  a l l ’amiciz ia con Lui ;  essere l ievi to
che fa fermentare tut ta la pasta,  sale che dà i l  sapore e che preserva dal la corruzione,
essere una luce che i l lumina. Attorno a noi ,  basta apr i re un giornale,  -  l 'ho detto -  vediamo
che la presenza del  male c ’è,  i l  Diavolo agisce. Ma vorrei  d i re a voce al ta:  Dio è più for te!
Voi  credete questo:  che Dio è più for te? Ma lo dic iamo insieme, lo dic iamo insieme tut t i :  Dio
è più for te!  E sapete perché è più for te? Perché Lui  è i l  Signore,  l 'unico Signore.  E vorrei
aggiungere che la real tà a vol te buia,  segnata dal  male,  può cambiare,  se noi  per pr imi
vi  port iamo la luce del  Vangelo soprat tut to con la nostra v i ta.  Se in uno stadio,  pensiamo
qui a Roma al l ’Ol impico, o a quel lo di  San Lorenzo a Buenos Aires,  in una notte buia,  una
persona accende una luce, s i  intravvede appena, ma se gl i  o l t re set tantami la spettator i
accendono ciascuno la propr ia luce, lo stadio s i  i l lumina. Facciamo che la nostra v i ta s ia
una luce di  Cr isto;  insieme porteremo la luce del  Vangelo al l ’ intera real tà.

5.  Qual  è i l  f ine di  questo popolo? I l  f ine è i l  Regno di  Dio,  in iz iato sul la terra da Dio stesso
e che deve essere ampl iato f ino al  compimento,  quando comparirà Cr isto,  v i ta nostra (cfr
Lumen gent ium ,  9) .  I l  f ine al lora è la comunione piena con i l  Signore,  la fami l iar i tà con i l
Signore,  entrare nel la sua stessa vi ta div ina,  dove vivremo la gioia del  suo amore senza
misura,  una gioia piena.

Cari  f ratel l i  e sorel le,  essere Chiesa, essere Popolo di  Dio,  secondo i l  grande disegno di
amore del  Padre,  vuol  d i re essere i l  fermento di  Dio in questa nostra umanità,  vuol  d i re
annunciare e portare la salvezza di  Dio in questo nostro mondo, che spesso è smarr i to,
bisognoso di  avere r isposte che incoraggino, che diano speranza, che diano nuovo vigore
nel  cammino. La Chiesa sia luogo del la miser icordia e del la speranza di  Dio,  dove ognuno
possa sent i rs i  accol to,  amato,  perdonato,  incoraggiato a v ivere secondo la v i ta buona del
Vangelo.  E per far  sent i re l ’a l t ro accol to,  amato,  perdonato,  incoraggiato la Chiesa deve
essere con le porte aperte,  perché tut t i  possano entrare.  E noi  dobbiamo uscire da quel le
porte e annunciare i l  Vangelo.
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Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement le Comité Internat ional
de la Société de Saint  Vincent de Paul  qui  fête le 200ème anniversaire de la naissance de
Frédér ic Ozanam. Chers f rères et  sœurs,  Dieu est  p lus for t  que le mal !  Dans un monde
parfois di f f ic i le,  soyez porteurs de l ’espérance et  de l ’amour de Dieu. Que, dans l ’Egl ise,
chacun se sente accuei l l i ,  a imé et  encouragé à v ivre selon la bonne nouvel le de l ’Evangi le.

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, in part icolare i l  Comitato
Internazionale del la Società di  San Vincenzo de’  Paol i ,  che r icorda i l  secondo centenar io
del la nasci ta di  Feder ico Ozanam. Car i  f ratel l i  e sorel le,  Dio è più for te del  male.  In un
mondo talvol ta di f f ic i le,  s iate portator i  del la speranza e del l ’amore di  Dio.  Nel la Chiesa,
ciascuno si  possa sent i re accol to,  amato e incoraggiato a v ivere secondo la buona novel la
del  Vangelo . ]

I  of fer  an af fect ionate greet ing to al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present
at  today’s Audience, including those from England, Scot land, I re land, Malta,  Austral ia,
Japan, South Korea, Vietnam and the United States.  May your stay in the Eternal  Ci ty
conf i rm you in love for our Lord and his Church. God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  I r landa, Malta,  Austral ia,  Giappone,
Sud Corea, Vietnam e Stat i  Uni t i .  I l  vostro soggiorno nel la Ci t tà eterna vi  confermi
nel l ’amore di  Cr isto e del la sua Chiesa. Dio v i  benedica tut t i ! ]

Mit  Freude grüße ich al le deutschsprachigen Pi lger.  Es ist  schön, zur Kirche zu gehören,
zum Volk Gottes.  Kirche sein heißt  te i lnehmen am Plan der Liebe Gottes,  näml ich
Sauerteig des Herrn zu sein unter den Menschen und der Welt  sein Hei l  zu br ingen. In
der Kirche erfahren wir  Gottes Erbarmen; in ihr  spüren wir ,  dass wir  angenommen und
gel iebt  s ind,  dass wir  Vergebung er langen sowie die Kraf t  zu einem guten Leben nach dem
Evangel ium. Der Herr  segne euch al le.

[Con gioia saluto tut t i  i  pel legr in i  d i  l ingua tedesca. È bel lo far  parte del la Chiesa, del
Popolo di  Dio.  Essere Chiesa vuol  d i re partecipare al  p iano del l ’amore di  Dio,  c ioè essere
fermento del  Signore t ra gl i  uomini  e portare la Sua salvezza al  mondo. Nel la Chiesa
sper iment iamo la miser icordia di  Dio;  in essa sent iamo di  essere accol t i  e amat i ,  d i  essere
perdonat i  e di  r icevere la forza per una vi ta buona secondo i l  Vangelo.  I l  Signore v i
benedica tut t i . ]

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, Argent ina,  México,  Puerto Rico,  Costa Rica, Colombia y los
demás países lat inoamericanos. Invi to a todos a acoger la l lamada de Dios a pertenecer a
su pueblo;  a hacer crecer la fe que recibimos en el  baut ismo; a v iv i r  la ley de la car idad; a
proclamar con convicción que Dios es más fuerte que el  mal y que juntos podemos i luminar
el  mundo, s i  nuestra v ida ref le ja a Cr isto y v iv imos en comunión con Él .  Muchas gracias.

Dir i jo uma cordial  saudação aos peregr inos v indos do Brasi l  e demais países de l íngua
portuguesa. O Senhor vos chama a ser fermento no mundo, i r radiando sua a miser icórdia
e a sua salvação, com o testemunho de uma vida evangél ica.  Que o Senhor vos abençoe
a todos!

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  venut i  dal  Brasi le e da al t r i  Paesi  d i  l ingua
portoghese. I l  Signore v i  chiama ad essere l ievi to nel  mondo, t rasmettendo la sua
miser icordia e la sua salvezza, con la test imonianza di  una vi ta evangel ica.  I l  Signore v i
benedica tut t i ! ]
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[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba, essere Chiesa vuol  d i re essere Popolo di  Dio per
annunciare e portare la salvezza di  Dio in questo mondo, bisognoso di  speranza. La
Chiesa sia luogo del la miser icordia e del la speranza di  Dio,  dove ognuno possa sent i rs i
accol to,  amato,  perdonato e incoraggiato a test imoniare i l  Vangelo.  A tut t i  voi  imparto la
Benediz ione Apostol ica! ]

Pozdrawiam pielgrzymów polskich.  Przynale#no## do Ludu Bo#ego wymaga od nas, by#my
byl i  Bo#ym zaczynem dla #wiata.  Nie#my braciom or#dzie Ewangel i i ,  przypominaj#c o
bl isko#ci  Boga, o którym wielu dzis ia j  zapomina. Niech #wiadectwo waszego #ycia rodzi  w
sercach ludzi  nadziej#,  dodaje im odwagi,  budzi  ducha wiary.  Wam tu obecnym i  waszym
bl iskim z sera b#ogos#awi#.

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  polacchi .  L ’appartenenza al  Popolo di  Dio r ichiede di
essere fermento nel  mondo. Port iamo pertanto ai  f ratel l i  i l  messaggio del  Vangelo,
r icordando la v ic inanza di  Dio,  che oggi  molt i  d iment icano. La test imonianza del la vostra
vi ta faccia nascere nei  cuor i  degl i  uomini  la speranza, raf forz i  in essi  i l  coraggio,  r isvegl i
lo spir i to di  fede. Di  cuore benedico voi  qui  present i  e i  vostr i  car i . ]

APPELLO

Oggi s i  celebra in tut to i l  mondo la Giornata mondiale contro i l  lavoro minor i le ,  con un
r i fer imento part icolare al lo sfrut tamento dei  bambini  nel  lavoro domest ico:  un deprecabi le
fenomeno in costante aumento,  specialmente nei  Paesi  pover i .  Sono mi l ioni  i  minor i ,  per lo
più bambine, v i t t ime di  questa forma nascosta di  sfrut tamento che comporta spesso anche
abusi ,  maltrat tament i  e discr iminazioni .  E'  una vera schiavi tù questa!

Auspico v ivamente che la Comunità internazionale possa avviare provvediment i  ancora
più ef f icaci  per af f rontare questa autent ica piaga. Tutt i  i  bambini  devono poter giocare,
studiare,  pregare e crescere,  nel le propr ie famigl ie,  e questo in un contesto armonico, di
amore e di  sereni tà.  È un loro dir i t to e un nostro dovere.  Tanta gente invece di  far l i  g iocare
l i  fa schiavi :  è una piaga questa.  Una fanciul lezza serena permette ai  bambini  d i  guardare
con f iducia verso la v i ta e i l  domani.  Guai  a chi  sof foca in loro lo s lancio gioioso del la
speranza!

* *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto i
sacerdot i  novel l i  del la Diocesi  d i  Brescia,  accompagnat i  dai  loro fami l iar i ,  come pure la
Comunità del  Seminar io di  Napol i ,  invocando la cont inua assistenza del  Signore,  perché
ciascuno possa corr ispondere con fedel tà al la sua chiamata.  Saluto i l  pel legr inaggio
del la Diocesi  d i  Assis i  -  Nocera Umbra -  Gualdo Tadino, guidato dal l ’Arcivescovo
Mons. Domenico Sorrent ino.  Un af fet tuoso pensiero r ivolgo ai  rappresentant i  del la
Confagr icol tura di  Biscegl ie,  r ingraziandol i  per i l  gradi to dono dest inato al le opere di  car i tà
del  Papa. Saluto,  poi ,  i  fedel i  del le Parrocchie,  del le Associazioni  e dei  var i  gruppi  present i
così  numerosi  a questo incontro.  Saluto,  inf ine,  i  g iovani ,  g l i  ammalat i  e gl i  sposi  novel l i .

A tut t i  auguro di  sper imentare la consolante presenza del  Signore e di  essere,  nel la v i ta
di  ogni  g iorno, strument i  del  suo amore miser icordioso.



- 5 -


